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L'auto dei fralelli.: 

In altra parie del giornale sì accenna al 
pensiero fraterno avuto dal giornale H 
Vereto di Padova, di raccogliere offerte 
per aiutare le popolazi ni delle Terie già 
invase. tt 

A Roma. di consimile sottoscrizione: put 
blica si è fatto iniziatore li Giornale d'Italia 
è în altre città pure"si formarono Comitati 
al medesimo scopo. A Milano (quanti mi- 
lioni diede, la osissima Milano, in 
premi ai soldati, in soccorsi ai profughi ed 
alle famiglie dei s Adati,dei feriti. dei morti... 
afMilano dunque, fu. istituito un Comitato 
per i liberati e i Liberatori» il quale ora lan- 
cla un appello che riportiamo, come quello 
che dipinge con verità — e forse il vero non 
raggiunge appieno -- le condizioni in cui 
la geldra infame/che ha calpestato e insoz- 
zato il suolo del Veneto, lasciò le nostre 
pavere”terre : 

Milanesi! 

Milano non s'è resa conto ancora della 
tragica gravità dei patimenti di cui soffrono 
le popolazioni del Veneto Fiberato: se No il 
suo gran cuore sarebbe già sobbal 
uno di quegl'impeti di passione civica che 
la fan maestra di patriottismo ali’ iaia. 

La gioia che ci sfvigora | anima nell'ora 
della Vittoria,fben guadagnata. non ci sbba- 

di. 
# Gili austriaci, travolii daîle uosire armi, non 
muanno lasciato tra iì Piave c i nuovi. confi- 
si, che spavento, fame, Jordura : 

Le notizie dei paesi martoriati sono ogni 
giorno più terribili. ; 

Le nobili popolazioni che furono schiave, 
disperdono nelia felicità della redenzione il 
ricordo di un anno di tormenti nsuditi: ma 
devono sentire che s0n tornati al seno della 
Madre, all’affetto operoso dei fratelli 

Non han più nulla da mangiare. non han 
più nulla da coprirsi. dI 

Urge muoversi! Ogni ora di ritardo costa 
gittime nuove. : 

Si muore di fame e di 

Che attendiamo adunque? 

Versi ognuno una somma, offra ognuno un 
boccone. Milano sia anche questa volta Mi- 
fano: è l'ultimo sforzo che ia guerra fe chie» 
de. Soltanto nella generosità di questa ofierta. 
essa potrà dimostrare quanto si: grande : 
suo giubilo per il trionfo della Patria. 

e 

Quanto dice il nobilissimo appello fra- 
terno è fa verità. La parle della pepolazione 
rimasta, dopo un anno di patimenti, sofire 
iuttora, per la difficoltà grandissima dei 
srasporti che persiste. 

E si dibatte in una strettoia che finora 
sembra senza uscita anche per il ritorno 
dei profughî, piu necessario se si vuol 
ridare vita alle nostre città, si nostri vit 
taggi Janguenn. Mancano vetri e imposte 2 
migliafa e migliala di case, mancano le 
masserizie, mancano i mobili delle ca nere 
saccheggiati 0 vandalicamente fracassati 0 
bruciati, mancano lenzuola e coperte, gli 
alimenti non giungono in modo continua 
tivo e ovunque sufficienti: ecco perchè i pro- 
fughi non possono ancora ritornare, come 
tulli o quasi tutti anelano di fare; ma se 
mon ritornano, non si può nemmeno pen 
sare ad iniziar un serio Javoro di ricosti- 
tuzione del paese. E la stagione impervia si 
avanza. E noi pensiamo non senza  S6e- 
mento alle giornate inevitabili, forse uon 
Jontane di pioggie, di nevi, quando le c9- 
municazioni saranno peggiorate e talora 
impossibili: come vivranno, allora, le popo- 
lazioni che si trovano nelle Terre desolate ? 
come vivranno quelle che si trovano sparse 
nei luoghi montani, fe quali anche nei tempi 
ordinari spesso restano isulate per giorni 
dal resto del mondo? 

fl Governo fa bene a limitare il numero 
dei ritorni, date le condizioni attuali, e noi 
stessi sconsigliamo i fratelli nostri che si 
trovano nelle altre provincie d' Italia dall'in- 
sistere per ‘Biedere alle loro case, dove 
nulla o quasi nulla troveranno ; ima più Sa” 
viamente ancora provvederà aftrettando il 
giorno in cui tale ritorno possa iniziarsi in 
più larghe proporzioni, poichè specialmente 
dal lavoro della gente nostra noi dobbiamo 
aspettarci la risurrezione delle nostre mi- 
sere Terre. E si pensi anche ai patimenti 
morali di tanta povera gente, alle migliaia 
di famiglie che la triste bufera divise: da 
tredici mesi vi sono padri che non vedono 
figli e mariti che non vedono fe mogli, e 
fratelli e sorelle che non si vedono: Qual- 
cuno è rimasto di qua, a soffrire, gli altri 
poterono riparare oltre il Piave e sottrarsi 
cosi ai sopraffattori ladri e crudeli, Tante di 
quelle famiglie potrebbero ora di nuovo ri 
comporsi, perchè i rimasti qualche cosa delle 
robe loro salvarcno, Si pensi a tale possi 
bilità: e si provveda il più efficacemente al 
modo di accelerare il su! avverarsì. 
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senti, lassù! 











DI 

La sottoscrizione Iniziatasi a_ Milano ha 
già raggiunto il milione e mezzo. Anche a 
Roma Si raccolsero, per fe popolazioni delle 
Terre invase, altre 600,000 lire. 


La uestre lenghe 


Fradis furlans, su în piùs!... la nestre razze 
mai no tramonte. S'anghe la tampieste 
‘nas dà pestàd sul ghav come une mazze, 
‘Furlans.e’ lerin, e Furlans si reste. 

Teés'glorisil dialett nestri no'l ’suazze, 
ma-l'Ermes e Zorutt vistùd di fieste 
arlucan-fan' ben, c'at fas ‘ne figurazze 
fra‘chet:che:sfloghin in romane vieste. 

In enilinene“sel:tàg che lu-confine 

il destin}: de:sò lenghe vergognàsi 
vedéso forsi un. Venit, un Lombard?.. 

Char Il ‘prole latino, 






nestri: lengazz, 
comùd, comad di te distrentehst?:. 
Maladett'tra'i Furlans cui che-t1 piard 

A Sionzte © Men ;Muxe . 
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I nostri deputati. 


mancanza, nei primi giorni, 
d'ogni comunicazione telegrafica e postale 
— non ancora, fino ad oggi, fu potuta ri 
stabilire Ja linea telegrafica; e il servizio 
di posta continsa da Trevis> a Udine con 
i camions — ci impedì di seguire ie notizie 
politicise 


L'assoluta 











ma, non appena it te 
Ja ristabilito, ci daremo premura 
rarci l'impartante corris; ondenza 
dell'Agenzia Sfefuni, e verremo man mano, 
coi ritorno dei nostri cari operai, sistemando 
fa pubblicazione de La ‘Patria fino a ri 
prenderla quatidiazamente e completa come 
ssato Intanto, vogliamo qui spigolare 
intorno ai nostri Di putati. 

5. E. l'on MORPURGO, Sottosegretario 
di Stato, si è recato a Trieste per rendersi 
personale conto dei bisogni di ..uella città, 
Specialmente per quanto riguarda ij com. 
mercio e lindustia. L'on. Morpurgo è 
giunto inatteso, con 
Venezia, ed ha subito i 
le auto! pifitari e cittadine per di 
i più argeati problemi dei traffici 
è inoître vivamente interessato della que 
stione degli approvvigionamenti 
S. E. fo. GIRARDINI, Alto Commis- 
o peri profughi di guerra, insieme agli 
altri deputati friulani e delle provincie v 
nete liberate, fu ricevuto da S. 
dente dei ministri on. Orlando. 

— AMa storica seduta del 20 novi 
in cui if Governo fece le sue comuni 
sulla situazione politica, erano presenti quat- 
trocento deputati. Vi furono momenti di 
intensa commozione, sia prima che la seduta 
fosse aperta come durante i discorsi entu- 
siasmanti del Presidente della Camera 
on. Marcora e del Presidente dei Ministri 
on. Orlindo. L'italia è finalmente compiuta ! 
Fra i momenti di maggior commozione, 
notiamo il saluto al nostro deputato. Così 
vi accennano i giornali: « Mancano ancora 
15 minuti alla seduta, quando un intenso 
applauso, un evviva, un'acclamazione saluta 
l'on. Girardini che entra nell'aula ? sorretto 
affettunsamente dall'on. Di Caporiacco de- 
pufato di S. Daniele del Friuti. La dimo- 
strazione si rinnova quando l'on. Girardini, 
recandosi a prendere il suo posto fra i de- 
putati -lel Fascio di difesa nazionale, in- 
contra l'on. Salandra ed efetiuosamente fo 
abbraccia « 

— Una grandiosa riunione si tenne in 
Roma, allAugesteo, il 19 di sera, indetta 
dai Fascio parlamentare di difesa nazionale 
che si era costituito dopo Ja sciagura di 
Caporeito. Vi parteciparono parecchi mi- 
nisi e sottosegretari di Stato, fra chi l'on 
Morpurgo. Quando, alle ore 21.15 entrarono 
nella sala gli on. Salandra e Girardini, 
tutti i presenti in piedi fanno una entusia- 
atica dimostrazione. Parlò primo il nostro 
deputato, on. Girardini, conta breve com- 
movente è molto applaudito discorsi 

-- 5. E. on. Girardini si è dimesso da 
Presidente dell'Alto Commissariato dei pro- 
fughi di guerra. Le ragioni di queste dimis- 
sioni sono in grande parte da ricercarsi 
pel Ministero del Tesoro. 

— ll venerando senatore Di Prampero, 
cui benigno il fato concesse di servire la 
Patria per il lungi corso di ormai ben cin- 
quantanove anni e di vedere tutti devoti i 
suoi figli alla santa causa d'Italia, fis testè 
nominato vicepresidente del Senato. All il- 
iustre Uomo che onora il Friuli e accoglia 
venerazione profonda in tutta Italia, ie nostre 
severenti congratulazioni. 


Cromaca Provinciale 


La Cattedra ambulante di agricoltura 


Fin dal 10 corr. si trova fra noi il diret- 
tore della Cattedra ambulante di agricoltura 
prof. Enrico Marchettano. Egli nella stessa 
data diramò ai Sindici della Provincia, la 
seguente circolsre: 

« Mentre annunzio alla S. V. che in se- 
guito alla gloriosa vittoria delle nostre armi, 
questa Cattera Ambulante di Agrigoltura 
ha ripreso il funzionamento nella sua sede 
di Udine. conscio dei gravi ed urgenti pro- 
biemi che si presentano per il risorgimento 
agricolo della nostra provincia, prego viva- 
mente di farmi noto col mezzo più rapido 
possibile: 

«1. la quantità approssimativa degli ani- 
mali bovini adulti e dei vitelli esistenti in 
codesto Comune; 

«2. se le provviste foraggere siano suffi- 
clienti al bisogni di uia ridotta  popola- 
zione animale; 

«3, la quantità approssimativa di seme 
di frumento  marzuolo che potrà trovare 
utile implego per le-semine da eseguirsi a 
partire dal prossimo dicembre. » 

de 

Successivamente, ha pubblicato un avviso 
per esortare gli agricoltori‘a impiegare nel 
miglior modo possibile gli scarsi mezzi di 
cui dispongono per lavorare il- terreno .in 
preparazione alle prossime semine. «Mentre 
si attende (soggiunge l'avviso) «che:.i 
Governo metta 2 disposizio 
favoro {cavalli e bovini), 5: 
sementi, si fa presento fa op 
preparare il terreno al più 
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sia pronto a ricevere i semi sarà pos: 
sibile avere. Ricordarsi a tal: ;-roposito che 
trascorsa la stagione propi»:: per il fru- 
mento autunnale, converrà si ciare il fru- 
mento cosidetto  marziolo, quale dà È 
migliori risultati se semi: molto per 

tempo, dal dicembre in avan 
«I prezzo del fruenta di :ccolto 1918 
‘ale e si ha 





è già stabililo în fire 75-21 4 
fiducia di oftenere.un soprapr: ce di lire 105 
vi è dunque la-massima < svenienza 2 
rodurne. » 
fabbisogno di 
tato-ai rispettivi uf 
la: Cattedra si. riv 
‘quantitativi: occorreni 
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DIREZIONE c AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via delia Posia, N. 42 





Le strade provinciali. 


Trovasi fra noi, venuto fra i primissimi 
{insieme con il Presidente delia Deputazione 
Provinciale comm. Spezzotti ed altri fun 
zionari della Provincia) Ving. capo cav. 
uîf. G. B .Cantaretti. Una delle prime cure, 
appena fu potuto iniziare il lavoro, fu quella 
di visitare le strade provinciali. Possiamo, 
per informazioni dirette da lui assunte, dare 
queste notizie, per intanto sommarie: 

La strada Udine-Cividaie. In buone con- 
dizioni, con abbondante rifernimento di 
ghiaia, ch'era stata. però provvista e 
preparata dai nostri. In perfetto stato} sono 
i ponti sui Malina, suil’Eliero. A Cividate, it 

inte sul Natisone così detto dei Diavolo, 
già distrutto, fu ricostruito dagli austriaci con 
due archi in cemento armato, ampliandone la 
carreggiata. I ponte sul Torre ha bisogno 
di parecchie riparazioni. 

Strada così detta cormonese, da Cividale 
al fudri. Pure in buono siato. Îl ponte sul 
Judri, anche questo già distratto, fu rico- 
struito dagli 44 aci ii legarmi, come 
precedentemente : uò Servire, € serve, 
gi bisogni dei traffico 

Strada così detta d'Ifalia, da Porta 
Venezia ffho al confine deila Provincia 
(fiume Meschio). Sono distrutti i ponti sul 
Tagliamento, fra Codroip: e Casarsa, c 
quello sui Meduna presso Pordenone Di 
quest'ultime, ch'era una hella costruzione 
metallica. sono rimaste le semplici spalle: 
tutte ic parti in ferro, travate stilate, fino 
all'uilimo chiodo, furono asportate. Ora si 
passa su ponti provvisori pi H su bar- 
coni, nell'alveo dei fi H ponte sul Corno 
presso Zompicchia, ch'era stato distratto, 
fu ricostruito in legno, ed usa si passa 
anche con i carreggi, mentre prima si 
traversava quel punto con unz incomodi: 
sima deviazione praticata nei campi, ci 
che faceva sobbalzare imalede; i 
mons. 

Strada detta Pontebbana, da Porta Ge- 
mona al bivio di Osoppo. in buone condi- 
zioni, con tutti i manufatti integri, compreso 
il ponte in ferro sul Ledra. 
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Sullo stato delle altre strade daremo 
succinte notizie man mano che le potremo 
raccogliere. Predianio l'occasione per pre- 
gare di nuovo i vecchi fidati edi 
nuovi di mandarci brevi notizie, ciascuno 
dei proprio paese. 

Queste informazioni sono, peimomento, fe 
desiderate, non soltanto dai profughi che, 
vivendo lontani, nulla sanno di preciso dei 
loro amato Friuli; ma dagli stessi rimasti, 
i quali pure hannno scarseo imprecise e con- 
fuse notizie da un paese all'altro. 


TOLMEZZO 
Come ibarbari hanno lasciato Tolmezzo. 


Orrori: questa è la parola che riassume 
ogni impressione. 

Non ci deplorano, a dir vers, danni ai 
fabbricati come tati: qualche porta sfondata, 
vetri rotti, buchi fatti nei muri per camini 
di stufe: tutto è li Ma fa spogliazione as- 
soluta, metodica, è qualche cosa di incre- 
dibile. Qualche mobiîe rotto qua e fà, me- 
scolanze irreconoscibili di mobili di ogni 
sorta... € sterco, sterco a mucchi, a metri 
cubi, in ogni stanza, in ogm luogo. In poche 
case si è salvato qualche cosa dai pochis- 
simi rimasti (i primi giorni dell'invasione 
Tolmezzo aveva sessanta abitanti, a cui si 
sono poi aggiunti cinque o seicento che non 
avevano potuto passare il ‘Tagliamento e 
fuggir lontano) E 'S2T0 e 
astuzie da nen credersi. Così pi 
vaglie, per fe biancherie. Si sarà salvato in 
til aido meno dei 10 pr cento dei miu 
bili, e gli utensili e degli indumenti, 

Entrar nelle casee vederle spoglie di ogni 
mobilio di ogni ricordo caro più di ogni 
cosa preziosa, ci si spezza il cuore, e il pianto 
corre irrefrenabile ai ciglio 

Come, quardo polrasno esser pagati gli 
Strazi, le umiliazioni subite ? 

E come a Tolmezzo, co: 
della Carnia e dell'alto Fri 
ntecnico, 























le vetto: 
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finiti farono 
ate, autorità 
comunali e privati fecero di iutto per cone 
servare una part © — perla Carnia — pare 
sia di un quinto di un sesto. A Tulmezzo 
mi è stato segnalata la speciale benemerenza, 
in tale opera del signor Muner, proposto 
Sindaco. 

Nella ‘rapida visita fatta nell' alto Friuli 
ho pir visitato gli uffici finanziari di Tol- 
mezzo e Gemona. Mi piace segnalare all’au- 
torità competente al pubblico 1 opera 
del signor Pietro Nicii di Gemona che fior 
dinò e salvò tmiti i registri è gli atti del- 
imposte 

















Pufficio registro e dell'Agenzia 
(Censo); ed anche quella del signor Giu- 
seppe Marsilio di Tolmezzo che pure coo- 


però a s.vare iutti gli. atti e registri di 
quegli uffici, 

Ed ora iuîti all'opera, con maggiore e- 
nergia, con infinitamente maggiore emergia 
che in passato. Si solleciti ogni opera di” 
riparazione: si risanino le piaghe, si gua- 
riscano le ferite, sì atfretti.il risorgimento 
di questa nostra bellissima Carnia, di questo 


nostro disgraziato Friili= 













; AL 
Altre netizie 
‘Palmanova.- 








€ di Palmanova, 
stretto (Colosnello: 
osi 





Pasqualis) col 
lo nomino 
Comune di 
affido al Signoi 
rigere l'azienda co; 
in base agli ordì 
strettuale. Non corrispi 
sti ordini, sarà soltopò: 









cordiale ‘affettuoso:commosso saluto; 


“pressore e il-dolore di vedere:il suolo. della : 
‘cata Patria. ancora una’ volta calpestati 
hostro- secolare avversario: sieno. orta di-: 
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li mandato conferito a questi Podestà 
era più che altro quello di far eseguire gli 
ordini dei Comandi. Era per il dominatore 
un.comodo sistema per applicare i metodi 
più costanti ed odiosi verso le popolazioni, 
Specialmente per il razionimento dei viveri 
e del bestiame, sottraendosi dai rapporti 
diretti con esse. 

ll Podesià nominat : dall'autorità austriaca, 
vi formò ia Commissione Comunale Prov- 
visoria, unendosi ad altre persone da lui 
scelte. In ogni îrazione del. Comune venne 
nominata una persona a far parte di detta 
Commissione, e in alcuni casi furono no- 
minate più persone per frazione. 

In alcuni Comuni il Podestà fu il Sindaco 
che era in sede prima di Caporetto, e la 
Commissione risultò composta dai vecchi 
amministratori, in altri risultò composta da 
persone estranee alla precedente ammini 
strazione. Quasi sempre ci entrarono anche 
preti. 

Nei Comuni fanzionarono lc scuole più 
di nome che di fatio, con Insegnanti non 
maestri pagati dall'Austria, 

3 fondi occorrenti alle amministrazioni 
Si otientero generalmente colla fassa sui 
cani e sul macinato. Questa era di ire lire, 
delle quali una o due spettavano al Comune, 
il rimanente -ai mugnaio. 

în alcuni comuni furono pagate taglie di 
guerra; ed anche qualche rata d'imposta. 
Tra quelli che hanno dovito. sottostare a 
queste imposizioni, forse per mancanza di 
energia nei capi, citiamo il caso del Comune 
di GONARS: quella povera popolazione 
dovette pagare 86,000 lire e non acconten- 
ta dosene l'insaziabile nemico, te donne si 
spogliaron:: dei pochi ori loro rimasii e ne 
versarono per ii peso di due chilugrammi : 
oh i rapinaiori scelferatit E il Comune di 
CASTIONS Di STRADA dovette pagare, 
come taglia, ben 167,000 lire. Per ottenère 
che quelle infami ingiunzioui fossero ob- 
bedite, si minacciavano rappresaglie feroci: 
nel Comune di Gonars, per cavare gli ori 
alie donne, si minacciò di tagliare le mani 
ai bambi 

In tutti i‘comuni c'erano molti e molti 
profughi delle regioni del Piave che in al- 
cuni casi (Carlino) raggiunsero un numero 
uguale alla popolazione rimasta nel Comune. 

A mezzo del Comune l'autorità austriaca 
faceva ioro distribuire 150 grammi di farina 
al giorno a testa. 

Le condizioni sanitarie furono pessime. 
A_S. GIORGIO DI NOGARO, CARLINO, 
PORPETTO, MARANO infieri la malaria. 
La mortalità raggiunse, durante la domina- 
zione. fino it 20 per cento (CARLINO), e 
fu Jetale specialmente tra i profughi del 
Piave, 

Quanto ai danni negli! edifici, confermiamo 
le prime notizie su PALMANOVA: sopra 
380 case, circa 200 furono incendiate.— 
prima per gli incendì dei magazzini e dei 
depositi nella ritirata per la sciagura “di 
Caporetto, pui digli austriaci, L'Arsenale è 
bruciato ; tutta Pisola di case tra la Dogana 
e Borgo Udine e la piazza sono bruciato; 
l'angolo della Piazza vicino alla Posta, bru- 
ciato. I meno danneggiato dal fuoco è 
borgo Cividale. 

S. GIORGIO DI NOGARO è danneggiato 
molto dagli incendi, dai saccheggi e dlie 
devastazioni. 

Altri paesi non sono molto danneggiati. 


RIVIGNANO 


La fermezza del Segretario 
contro gli oppressori, 

A Rivignano, era rimasio il segretario 
Adol: mena, il quale ha tenuto il diario 
dal ovembre 1917 al 4 novembre cor 
rente, giorno della liberazione. 

Di lui ci raccontano chie tenne testa alle 
varie ordinanze di Boroevic. 

Egli aveva formato una specie di re- 
pubbiichetta : oltre a Rivignano, ne facevano 
parte i comuni di Teor, Ronchis, e Pocenia. 

lì segretario mandava nei comuni fa pa- 
rola d'ordine, ch’era fedelmente seguita, ogni 
responsabilità essendosi egli sempre ad- 
dozsata anene per gli altri. 

1} memoriale contro la tagiia di guerra 
























valse a salvare i comuni suindicati dal 
pagamento. Nella Jotta diuturna con i vari 
comandi, fu sempre digniioso e... spa- 


valdamente ribelle. 

Minacciato di essere preso quale ostag- 
gio, minacciato di internamento, ed il 2 
novembre minacciato perfino di fucilazione, 
egli sempre se ne infischio. 

La popolazione fo chiamò il suo salva 
tore. Ufficiali superiori, subalterni e l'On. 
Hierschel poterono, fin dai primi giorni della 
liberazione, leggere il diario, documento 
che ci si dice inferessantissimo. Confidiamo 
nelia vecchia amicizia e colleganza (poiché 
il Limena fu per qualche tempo anche .gior- 
nalista}, perchà almeno qualche episodio 
voglia comunicare ai lettori. 


IPPLIS 


H saluto del Sindaco 
dopo un anno di esilio. 





Ecco il manifestò: pubblicato dal vostro 
Sindaco cav. uff. Domenico Rubini, appena 
tornato da Roma: $ 

| Cittadini! 
Dopo _un-anno di esilio vi.rivolgo-il mia: 





Le :sofferènze patite:-sotto:-1infamie: 





“viene pubblicato: i 


- Visto fer 1a, censtraffil’càpo di stato n 









rimini 
Garibaldi è un faito comp 


1 fo; e; peivas 
da tale entusiasmo, accingiamoci: all'opera 
di ricostruzione e di’ riedificazione ‘nelle. 
nostre campagne, che ci fsaràtresa facile e. 
rapida dai larghi aiuti che verranno-accor- 
dati da parte dello Stato a questa‘ patrio» 
tica regione, tanto duramente provata dalla 
guerra. 4 





Cittadini! 

Ritorniamo ai campi--conitutto.il nostro . 
fervore,” con tutta la:-nostra tenacità, con 
tutta la nostra fede, ugitale.a quella:clieci 
ha condotti“alla -più%brillante,jvittoria* delle. 
armi e vinceremo anche questa: battaglia 
ce dard non meno, feconda” di'tottimi ri- 
sultati. 


VIVA L'ITALIA! VIVA IL RÉT 
Dato a Ipplis, 10fnovembre 1918. i 





Il Sindaco 
Dott. DOMENICO RUBINI 


COLLOREDO DI MONTALBANO — 
II Sindaco -Luigi Canciani' destitilito 


Con decreto motivato del 17 corti. il 
R. Prefetto comm. Errante ha sospeso'dal- 
le funzioni il Sindaco di Colloredo di Mon- 
talbano, signor Luigi Canciani, incaricando 
l'assessore anzianofdeli’esetuzionedel .fde- 
creto stesso. 3 
Ecco le motivazioni del decreto: 


5 Ritenuto che il signor Luigi Canciani; 
Sindaco di Colloredo di Montalbano, “Al 
momento dell'invasione nemica; ‘cori atti ‘è 
discorsi mancò ai suoi doveri di.tittidino 


italiano e di primo magistrato del'suo!’co» 


mune, essendo giunto, come rifulta:-da'‘in- 
formazioni: assunte; persino .ad'offrire. sagli 
ufficiali nemici le.insegne.idel'‘suo ufficio 
ed a far publicamente voti perda: vittoria 
dei nemici della patria; Lot È 
. “Ritenuto che durantè l'occupazione lasciò: |‘ 
il suo ufficio, abbandonando così'fa dove 
rosa tutela dei suoi amministrati, e ‘accettò: 
dalla autorità nemica:le funzioni. ‘di com-.. 
nazio, del comune di Buia, tornando. al 
to posto quando Sopraggiunsero' fe':truppe- 
liberatrici; 3 . PIARE ° de Pe 

“Ritennto che il contegno fenutò.dal signor 
Candiani è incompatibile conl'ufficiò di Sino 
daco Italiano, e che il suo permanere in 
carica contrasterebbe con i sentimenti gerie- 
rale della popolazione: i 

Visto l'art. 149 della legge Comunalè ‘e 
Provinciale ( T.U) 4 febbraio 1915 N. 148 
— Decreta ecc. Gita 


* 
** 








L'atto dell'autorità” prefettizia merita” in- 
condizionata approvazione. Tutta volta ‘che 
un cittadino rivestito di publica autorità ka . 
mancato al proprio "dovete, si deve rimito- 
verlo dalla cerica, perchè ‘non degno: di 
occuparla. E se il signor Canciani ‘scia- 
guratamente”non® fosse! il solo, cheanche 
gli altri siano colpiti. E il publico di- 
Sprezzo accompagni Ora?e ‘sempre tutti 
coloro che in qualunque modo, rifinegarono 
la loro patria 0 tradirono e angariarono..i 
loro'î fratelli. Ricordiamo fche nel 1866 .H 
popolo di Udine fece da solo ‘giustizia 
contro i rinnegati e i traditori. 


SAN*DANIELE 
li Padrenostro' di «Tabacco.» . 


_, Da questa gentile cittadinà’che-fusempi 
Îl cuore dei*cuori ‘friulani ” per “gentilezza‘‘e 
per patriottismo — dilamiata :dal.‘fuoco:.‘e. 
depredata rabbiosamente’ dal"nemico, — ici 
mandano il seguente manifesto affisso:il4 
del cadente “novembre’: A Ù 








Alre e”imperatore’d'Austria-Unigheria 
CARLO 1 i î 


.. Padrenon ‘nostro che”sei a” Vienna che 
il tuo nome sia dimenticato in Italia ;-<£/ 
quello del tun predecessore. sia’ :esecrato: 
che il regno tuo si restringa ‘al'df la.delle 
Alpi, che non sia fatta:Ja‘tualvolontà:sulla 
terra! D'ITALIA e’ DEL*FRIULI. ROTOLI, 
Rendici it nostro"pane “quotidiatio;?. 
ci divoram i SATELLITI TUOIS 
RimiettiZa noi'L'ORO L'ARGENTO ED 
IL RAME che ci rapistii come:nivi tr RE=. 
STITUIREMO ia TUA::CARTAZEMONE: 
TATA. Non indurci“nella”tenitazione fe LE 
BERACI da te e.dai TUO!'SGHERRI:* 
volta @?sempre AMEN: .:: 


Dal“cassone?del:finografo fGiuseppe Ta- 
bacco.:di S.'Daniéle*del:Friul letto: Pa: 
ternosterifdovevar'essereY pub! 
8; ma calsa la censura / 

s liberi dall’ infame; giogo: austi 



























Sani Dandele; “li AZiovembre-1Ò! 








































































che ta 



















ni e ccara Patria, 
d 


“requisiti; 
cche.» 
curva consenz 
dECib ebbe. a 


d'Italia; 
ni, che 


A rimuovere 
“delle povere case 
“cda fiaminita “#1601g2 


“questo 
Quai ‘adla.fiube, 


tazione Pr 
Ta seguente riposta di di 

«Pregola. compiacersi essere nterpi 
‘presso ‘cotesta Deputazione Prov fate. dei 
grato aninio. di S./M. il Re-eh 
ileti.e riconascerte dei sentimenti 
Itighi dalle forti è patriottiche popalazioni 
fiiulane! Lora ‘Tibece .6d te, invia oro, 


legraîava A Sua volta: 
“Prosidetite Depnta: 


5 ig 
sentiziont sepiessi in noie della. palrioii 
Drena. ‘di Udine; epuitante.. pier ia sua 
: ‘on 
L'esercito, alla “nostra Udine 
"fa città del sarrificio, 


Generale: È 


saluto di Roma, Madre. 


del ito 


“spl n 
vi sea gie.l'aborrità straniero fa Va gi 


S.A. il Re 
i passaggio per [line 


le neve e mezza, i 
fa voce elio 


i atanni che 
caù I 


3 Re a Gorizia. 


vita popolazione: è 
| accoglienza ebbe caraltere pi 
agdiritture entu- 


valleria primo entrato în 
Udine. 


Venerdi alle 10, è partito il Reggimento 
Savoia Cavalleria, i bel Reggimento che 
primo passato il Tagliamento si recò con 

ki magnico a liberàre Udine vppressa e 


1 Reggimento, sellierato sul piazzale A- 
quileia, fu salutato da alcuni cittadini che ne 
seppero l'ora di partenza: 

Ii Colonnelia Marchino, passato in rivista 
il sto fiero Reggimento, ritto sulle staffe, con 
Voce alta e vibrata, salutò Udine, che chiamò 
capoluogo del forte ed eroico Friuli, Udine 

prepotente e barbaro, au- 

fedele, di vedere presto 

isanate le sue piaghe deloranti Disse ai 
propri soldati che tutti avevano fatto illoro 
dovere, che tutti erano pronti a compierio 
în qualunque momento, in qualunque luogo 
ero «hiamati. Poi al gi di «Savoia! < 
‘aloroso Reggimento partì con alla. testa 

0 amato e fiero Colonnello, il suo sten- 

o glorioso, inenire i citta lo segui 
ltimo Soldato, con occhio com- 

, con i cuore riconosente ed orso- 


Come si viveva a Udine 
nei iempi del martirio 


Non parliamo, quì, della vita « moraie» 
rascinata da un patema d'animo all' altro, 
una parquisizione ali’ altra, da una male- 
ne all''altrazoma vogliamo dare soltanto 


mdice lo si desume dai seguenti prezzi 
avvertendo che il calcolo è in Hire venete 
9 în corone: 

Carne: salita da lire 8 a ‘20 al chilo 
gramma; tin. pollo valeva da-l. 25.a 50; 
tonno all'olio I, (100 af-chilogramma;.sa- 
lume fatto di carfie mista: di'maiale o di 
bue o di cavallo da 30 a 60 ai chilogramma; 
formaggio da:30° a 60: grasso di maiale 
da 30 a 60: 

Olio di ravizzone lire 60, edolio più fino 
20 al litro... quando se ne poteva trovare; — 
Lardo, lire.90-al. chilogramma; uova;ida 
Hire 1 adire 2 per ognuno...: spesso secondo 
il ‘beneplacito. del: contadino che ai bor- 


, °° gliesi mon.rie vendeva se non. difficilmente. 


epr 
peso Reso È vario: coniato 


‘Re nostra! Viva il nostro Te 
t 1 Viva Pilafia! 


e ei seppe vincere i soprusi 

da” ‘qualunque parte venissero. 

seit PESORAGIE , ‘also. Re; al 
Re gigia, A sani commoventi. 


it popolo ‘tutto enti 
vello: laselaya iraspa 


"uiina propria infimatmente è ‘emacemente | 


Hana, ‘nel ‘senti 
‘senza le persecuzio 
sul suo a Viva. Gorì 
Carlo Favetti, ta Sri 
sntimenti. più vibratamente miri 
sentiti! Viva viva fionzia alian 


Te l'appello ati 
ie en come gi 


manda di cn 
Berta, crinai 
più caloroso e cordiale, con 
Ssino. presto, nei nuov: “sole di: 
Patria; dint 
riparare: gli strazi pati 
‘a nelfe loro forze estentiate da pi 
oi 


d'ogni dove 
osi Lina o che, 


otteuere È questi Sanese 
Jonta ce vi 


due 
modesta sovtenzione immedi 


= “pervenire a me 
1 


accenno all 


i degl; diretta dal pro! 


Patate novelle;-a lire 2 al chilogramma.— 
Fichi ‘una:corona per 3a 6.fichi, — Cor- 
nioli a .lire.7'al chilogramma ; il vino-0- 
scillo da -liré.12 ‘a 22 al litro è nei primi 
giorni della liberazione-si vendeva tutto a 
ancora.a 8 dire-al-itro.;. oggi- tuttora si 
verde adire 4.e-5‘al:litro. — Candele da 
lire 1.25e sino: a. lire cadunna: — Sapone 


da 15 a 40 Jire.il chifogr. Frumento da lire. 


500.2 tire 1000 al 


«Quintale — granoturco 
da’ lire 2002 300 al quintale. — 


Segala da 


“lire:--200-a 409 al: quintale. E ia ‘farina di 


granoturco: fu veriduta anche -#-6 ire al 
chilogramma. Le more di gelso:0 di siepe 
sÌ ce a una lira per ogui bicchiere 
ficolino. 


La seno] rante l'oppressione 


bblicare la lettera che 
i Bindo Chiurlo ‘alla 
ceditettiice -dellé "Scuole 


‘ Siamo lieti di 


Sabino. Leskovic 
è ritornato dalle carceri politiche di Vienna, 
dopo cinque lunghi mesi di prigionia e di 
fame, sopportate senza piegare, coll’animo 
sereno, col cuore sempre impavido. 

1 cittadini lo hanno accolto, come l'opera 
sua e i suci sacrifici meritavano, con com- 
mozione, con gioia. 

1 colleghi della cessata Giunta lo ‘hanno 
festeggiato come uno dei loro migliori, tutti 
come il sintvolo dei sacrifici sopportati con 
animo forte. 

Uniamo anche noi ll nostro caldo, cor 
diale, affettuoso saluto a quel degli altri, 
memori d'avere anche in terra d'esilio sa- 
Istato in lai l'uomo che aveva dato per 
tanti anni tutto sè stesso alla causa nazio- 
nale e che aveva troppe volte sjidato il 
pericolo perchè non sapesse con eguale 
animo invitto a/frontare il martirio nella su- 
prema cra della Patria. 


Altri arrivi 


Ogni giorno ci porta cari amici che rim- 
patriano : impossibile di ricordare tutti. Così 
abbiamo-veduto con piacere di questi giorni 
l'egregio cav. Del Vecchio, direttore della 
sede locale della Banca d’Italia, il quale 
ha già provveduto alla ripresa dell’attività 
dell'Istituto; il cav. Giovanni Miotti diret- 
tore della Banca di Udine ; il comm. Emilio 
Pico Commissario prefettizio della Camera 
di Commercio; il Tenente Colonnello dott. 
Berghinz che assumerà la direzione dell’O- 
spitale: il cav. uff. Cantarutti ingegnere 
capo dell'ufficio Tecnico provinciale. Sa- 
rebbe ottima cosa, ora che gii approvvigio- 
namenti è abbastanza règolare e copiosa, far 
rimpatriare squadre degli ‘operai più neces- 
sari: falegnami, muratori, fabbri, fornai, 
perchè s' inizino almeno i piccoli lavori più 
argenti. E sì dovrebbe far lavorare, almeno 
per la pulizia, anche î prigionieri. Hanno 
tanto lavorato i nostri prigionieri, durante 
la schiavitù! 

— E° tornato it cav. dott. Berthod, se- 
gretario dell’Associazione Agraria. Friulana, 
Ja quale visse l’anno.di esilio a Firenze, 
Sfudiando e lavorando - per il Friuli. L'As- 
sociazione ha già «ripreso a Udine il Suo. 
posto di lavoro; e certamente sarà, come 
in passato, tra i fattori più efficaci tel ri- 
sorgimento nostro. 

— Alla Fabbrica dei Cementi fu ripreso 
ieri il lavoro. Che-la. fortuna arrida nuova- 
inente alle nostre: industrie! 


“La Società Neneta 


sta-attivando i propri servizi 


Per iniziativa del Veneto la città di Pa- 
‘dova ha-da' parecchi. giorni aperta una: pub 
blica sottoscrizione. per venire incontro aj 
primi urgenti bisogni delle terre liberate. - 
Ci consta che numerose e rilevanti: afflui- 
scono le offerte, fra cui cospieua quella della 

irezione della: Ferrovia. Società Veneta per 

ire cinquemila. 

‘Questa: Società ‘che-fino dai primi. giorni. 


Nanto - della liberazione. det ‘Friuli, ha.già inviato 


© Il riforno. vittorioso dell 


“nale, che tante. volte a ave cato in 


provvisoria ‘funzi 
Egli ritorna dal 


di tittgraziare Loi tutte 
‘aver compiuto, in tempi difficifissim 


AH dovere che incombeva 


Svolgere e dentro è fio 
Nel prendere commiato da 
ilifinitamente Heto e infinitamente: 


Pur.-bello questo momento di suprema si, 


tanza; di supremo: trionf c 
fempo-quando si doveva. 
da propria: testa aim 


gio 
Voglia comunicare a tutte le 
sentimenti e 


© indicazioni sugli uffici pi 
CR. Prefettura — solito alam” in via della 


‘naria,. va. spiegando -Ja : maggior attività 
perchè: ‘in. breve! le ‘principali. arterie. delle 
ue ferrovie e.tranvie comicino ad'imprimer 
nuova: vita alla.-nostra regione: 
La linea. Udine - Palmanova- Cervignano 


dale e la Carnia Villa Santina sono giù in 
condizioni di funzionamento; Ma‘ mancano 


le locomotive. che non possono venir inviate. 


ostruitii ‘ponti dermoliti 


rabbia - della: fuga 


Nelp: interesse 


importanti: 
Prefettura. 


bio, diamo qui le 


Servizi poste. ectele 


Per il telegrafo sapplatito . chie tino. al 
oggi funziona quello militare ma slo pir 
servizi di Stati. Si assicura che fra tr 
giomi sarà attivato l'ufficio al pubblico i, 
Palazzo Orlando e Della Martina ih via 
Carducci. 

Ne anminziamo ” apertura. 

Per la Posta seguita la comunicazione vin 
Treviso una soi volte al giorno. 

In città funzionano 3 buche d'imposta 
zioni che si vuotano per ora alle -15  pli 
quella Centrale che si vuota alle 7, alle 15 
e alle 17. 

In provincia vennero intanto aperti aj 
pubblico gli uffici di Codroipo, Rivignane, 
San Giorgio di Nogaro, Tolmezzo, Ampezzo, 
S. Giovanni di Manzano, sono in corso di 
apertura altri diciotto uffici, 

iS 

Si avvertono le Autorità tutte e i Pubblici 
Uffici che domani funzionari anche il sei- 
vizio di accettazione delle corrispondenze 
officiose e Raccomandate ed Assicurate Il 
mitatamente però a quelle dirette a Porde- 
none, Treviso ed oltre. — Ii servizio di 
accettazione si eseguisce alla Posta Uentrale 
dalle ore 10 alle 17 

Resta ancora sospeso il servizio al pub- 
blico: non- saranno accettate che le corri- 
spondenze di servizio, in franchigia e munite 
dei Prescrittì contrassegni. 


La Banca italiana di Sco:.to 


sta istituendo una filiale ‘nella nostra città. 

Con prossimo avviso sarà resa nota al 
pubblico Ia data di' apertura degli uffici, 

Il direttore rag. Ettore Driussi resta frat+ 
tanto a disposizione della Spettabile Clientela, 
dalle 9 alle 12. e dalle 15 alle 17 nel reca- 
pito provvisorio: Piazza San Giacomo cisa, 
Giacomelli. 


Beneficenza, 

Per onorare Lia .menmioria del complanto 
cav. Enrico: Bruni,.i.figli, ritornando 1° 
loro diletta Udine; offrono; Lire. conto:alla.. 
locale Congregazione di Carità, della. quate 
il-padre loro fu:per tanti arinf ‘bxniemetito 
Presidente; “7° 

= Cassutti: Antonio offre, in morte de! 
defunto: figlio Pietto,. alla:locale Congreg1- 
zione di: Carità lire cento. 

La prepositura: vivamente. ringrazia. 


‘© Alla: Cucina: popolare per i poveri di.) 
dine, offrono ‘col nostro mezzo, in'morto: 
del cav. O, B. Della Marina : cov. Pietro 

25; cav. Pietro Piudsl 10; iis 


spropri funzionari: ‘ed agenti - pal ripristino: 
‘degli importanti servizi di cui è concessio- 


valiroso i el 
ta Venezia, le 


‘seguenti ole, dA ‘annunziate:; alla Casa di 


0; nella: picora: toruba, 
oriata Udine: sua :f nal- 
ida ‘glocondità 
‘ del: poggi ridenti di ville e di giardi 


ocina e Domenico Del. Bin dia ‘e 
i cugini tutti ne. 





